
     

Comune di Castellar Guidobono
 

Provincia di Alessandria

              

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
                                                                                                                                                                

N.18

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TARIFFARIO TARI 2015.

L’anno  duemila quindici  addì  17 del mese di AGOSTO alle ore 21.00 nella  sala delle adunanze.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero per oggi convocati i
componenti di questo Consiglio in seduta ordinaria  di 1^ convocazione.

Fatto l’appello risultano:

N.° Cognome e Nome   Presente     Assente

1 ARRIGONE  Stefano          X

2 LOLLA Gabriele        X

3 MANZINI Ilaria          X

4 PORTA Andrea Ubaldo        X

5 CASALI Nicoletta Maria          X

6 MORGAVI Piera Adele                 X

7 TORRIGLIA Lorenzo Paolo          X

8 BATTEGAZZORE Maria Angela          X

9 OPPIZZI Domenico          X

10 BOCCIO Angelo          X

11 LAZZARIN Giorgio          X

                                           
                                                               Totali                          8                  3         

                                                                                                                                         
                                                                                                                                           

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale dr.ssa Fiorillo Rossella il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Arrigone Stefano assume la presidenza e dichiara
aperta la seduta.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il comma 704, art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)

ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni,  dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,(TARES)  prevedendo l’introduzione della

TARI; 

PREMESSO 

Che la TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

VISTI,  in  particolare,  i  seguenti  commi dell’art.  1della  Legge n.  147 del 27.12.2013 (legge di

stabilità 2014) i quali individuano in materia di TARI: 

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4)  la  disciplina  delle  eventuali  riduzioni  ed  esenzioni,  che  tengano  conto  altresì  della  capacità

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

5)  l’individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali  applicare,

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione

rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 

Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione

del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di

gestione  dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  stesso  ed  approvato  dal

consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, 

Il  versamento  della  TARI e  della  tariffa  di  natura  corrispettiva  di  cui  ai  commi  667 e  668,  è

effettuato secondo le disposizioni di  cui  all’articolo 17 del  decreto legislativo n.  241 del 1997,

ovvero,  tramite  le  altre  modalità  di  pagamento  offerte  dai  servizi  elettronici  di  incasso  e  di

pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze

del Ministero dell’economia e  delle  finanze,  sono stabilite le  modalità  per la  rendicontazione e

trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che

provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e delle

finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno



due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI.

È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

Con  uno  o  più  decreti  del  direttore  generale  del  Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero

dell’economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  e  sentita

l’Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando

in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e 

prevedendo,  in particolare,  l’invio di  modelli  di  pagamento preventivamente compilati  da parte

degli enti impositori; 

TENUTO CONTO

che i  Comuni,  con deliberazione del  Consiglio Comunale,  adottata  ai  sensi dell’articolo 52 del

decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a disciplinare con regolamento le proprie

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie

imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  aliquota  massima  dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 febbraio 2014, il quale stabilisce che, per l’anno 

2014 è differito al 30 aprile 2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti

locali di cui all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato

con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ; 

Con voti favorevoli nr.5 e nr.3 astenuti ( Oppizzi, Boccio e Lazzarin) espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1)Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2)Di approvare quanto indicato nel corpo della presente delibera; 

3)Di approvare l’allegato Piano Finanziario della componente TARI ; 

4)Di confermare le scadenze della TARI al 15 novembre 2015, 28 febbraio 2016;

5)Di inviare la  presente deliberazione al  Ministero dell’economia  e  delle  finanze,  Dipartimento

delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del

1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione

del bilancio di previsione ;



D E L I B E R A

1)Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva votazione ad unanimità, immediatamente

eseguibile ex articolo 134, comma 4, TUEL .

VISTI I PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

IL SINDACO 

 ARRIGONE STEFANO



Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

IL PRESIDENTE                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
F,to Arrigone Stefano                                                                        F.to dr.ssa  Fiorillo  Rossella

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso All’albo pretorio on-line di 

questo Comune il giorno 25.08.2015  e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.
Lì,25.08.2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                            F.to dr.ssa Fiorillo Rossella 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
Si certifica che questa deliberazione è divenuta esecutiva  dal giorno 

Lì ___/___/2015
IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                             dr.ssa Fiorillo Rossella   

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Lì 25.08.2015
IL SEGRETARIO COMUNALE   

         
                                                                                                     dr.ssa Fiorillo Rossella


